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S11\fON BO·CCANEGRA 
LIBIETTO IN UN PROLOGO E TRE ATTI 

FRANCI~SCO MARIA PIA VE 
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0-I'tJSEFPE VE:R-:OI 
da t.·appresentarsi 

NEL REAL TEATRO DI MALTA 

Per terzo spartito nuovo,. 
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PEUSONAGGL 

PROLOGO. 
SIMON BOCCANEGRA, corsaro al servizio deila re.pub­

blica genovese, 
' Signor Augusto Vitti. 

JACOPO FIESCO, 11t1hile genovese, 
Signor Bartotucci. 

PAOLO ALBI.ANI, filatore d'oro genovese, 
Signor C. Leonard'is. 

PIETRO, popolano di Genova, 
Signor P. Varvaro. 

l\farinai, popolo, domestici di Fiesco, ec. 

DRAM:\H. 
SIMON BOCCANEGilA, primo doge lii Genova, 

Signor A. Yitti. 
l\U..IUA UOCCANEGRA, sua figlia, sotto il nome di AMELIA, 

Signorina llonheur. 
JACOPO FIESCO. sotto il nome d'ANDREA, 

Signor Bartolucci. 
GABRIELLE Al)OR O, gentiluomo genovese, 

Signnr 1"1iserocchi. 
PAOLO, corligiauo favorito del doge, 

Signor C. Leonardis. 
l1IETRO, altro cortigiano, 

_Signor P. Varvaro. 
Un servo di Amelia, 

N. N. 
Soli.lati, ma1·inai, popolo, senatori, cc. 

L'azione è in Genova e sue v icinanze, 
nelllt prima metà del secolo XIV. 

NB.-Tra il Prologo ed il Dramma passano alcuni lustri. 

Maestro co11cel'lalore-Sig. D1·. Paolo Nani. 
Direttore <..l'orch<'slra-S ig Giova1111i Le Brun. 
Coucertatore de' Cu1·i-Sig. Felice LeonnrJis. 

Le scene sono invenlule e <lipi11le dallo Sce110-
grnfu Sigoor N. Genovesi, Professore o!lorario 
<lell' I. H.. Scuola di Bergamo con Diploma. 



PROLOGO 

SCENA PRIMA. 

UNA PIAZZA DI GENOVA . 

Nel fonùo è )a chiesa di San Lorenzo. A de­
stra dello spcltnlore è il palazzo doi Fieschi 
iu marmo, con portoue e gnrn balcone prati ­
cabili. Nella facciata di fianco al balcorie è 
una imm ,1 g1ne, davanti a cui arde uu lanter-
1iiuo. Fl'a il palazzo e la chiesa è nna strada. 
Alla sinistra u11a chiesetta con gradiui avanti . 
Comincia a far notte. 

PAOLO e Prnmo in iscena , continuando un discorso. 

P.w. e he dicesti? ... ali' onor di primo abate 
Loreuzin, l' usul'iere ? ... 

- Prn. Altro poponi 
Di lui più degno f 

PAO. Il prode, che da' nostri 
Mari cacciava l' africau pirata, 
E al ligure vessillo · 
Rese l' ~anlica nominanza allern. 

PIE. lutesi ... e il premio?... · 
PAo. Oro,· possan za, onore. 
Pm. Vendo a lai prezzo il popolar favore . 

(s i dan la mano; Pietro parte) 

S C E N A Il. 

PAOLO solo. 
Ahborrili pall·izii , 



l 
Alle ci me ove alberga il 'Vostro ·orgog lio, 
tlisprezzato plebeo, salir·e io voglio. 

SCENA IIJ. 
Detto e SnrnNE che entra ,frettoloso. 

Sm. Un amplesso ... Che avvenne?-Da Savona 
Perchè qui rn' appellasti? 

PAo. AU' alba elello 
Esser vuoi nuovo abate·? 

S1n1. 
P -AO. 

Due al coron n '? 
S1~1. Vaneggi? 

lo? .. no. 

PAo. (con intenzione) E Maria'? 
Sm. O vittima inno-cenle 

Ti lenta 

Del funesto amor mio1 ... Dimmi, di lei 
Che sai?... L~ favellasti? ... 

PAO. (additando il pala zz'D Fi'eschi) Prigioniera 
Geme iu quella mngio11 ... 

Sm. Maria! 
PAo. Negal'la 

· Al doge c·hi polria? 
Snr. Misera! 
PAo. Assenti ? 
Sm. Paolo .... 
PAo. rr1itl o disposi. .. e sol li chiedo 

Parte ni perigli e alla pussa11za . .. 
Srn. Sia ... 
PAo. In vi ta e io morte? ... 
Suu. Sia . 
}l ,10 . S' app ressa alc u n ... T' ascondi ... 

· Per poco anco r , mi ste ro li c ircondi. 
(S imone entra nella chiesetta. Paolo s' a.ppog . 

gia al palazzo de i Fieschi in m~do da es­
sere illuminato dal lanternino. E notte) 
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S C E N A IV.· 

PAOLO, PIETRO, Marinari e Artigiani. 

PIE. All'alba lutli qui verrete? 
CORO Tutli. 
Prn . Niun pei palrizii? .. . 
Corro Ni uno.-A Lorenzino 

Tutti il volo d arem. 
Prn. 
Cono Dunque chi 
Prn. 

Venduto è a' Fieschi. 
fia l'e letto? 

Uu prode. 
Corro Sì. 
PIE Un pnpolnn .. , 
·cono . Beu dici .. . ma fra nostri 

Sai l' uom? 
Prn. Sì. 
Co1w E chi? risuoni il nome suo. 
PAo. Simone Bocèa oegi a-. (avanzandos i) 
CoRo li Corsar'! 
PAo. Sì... il C1H·saro all' ollo scrnuno ... 
ConoÉ qui? 
PAo. Verrà. 
Cono E i Fiescl1 i? 
PAo. l\1ceranno. (chiama 

tutti intorno a sè; quindi, indicando il pa­
lazzo de' Fi"eschi, dice loro con mistero :) 

L' al r a mag i o u vedete? . . . de 'F i es eh i è l ' empi o 
oslell o, 

Una br•llà infelic e geme sepolta in q uellù; 
Sono i Iamenli suoi la so la voc e umn 11 a 
Che risuonar s'asco lta 11 ell' amp ia tomba 

lll'C 8 P ii . 

CoRoGià vo lgono più lune, che la gentil serubiauza 



Non alkgrò i VE'roni della romita slanzn; 
Passando ogni pietoso invau mirar <lesia 
La hel I a prigio11 i era, la mise,·a Ma rio. 

PAo.Si schiudo11 quelle pol'le solo al p ntiizio altero, 
Che ad arle si ravvolge uell' omhre del 

rn i slt• ro ... 
Ma vedi in nolle e upn per le deserte sa le 
Errar sin islra Yum pa, qual <l' a11 i ma in­

f 1:> rn r1 I e . 
Cono Pnr l'antro de' fantasimi I ... Oh qual lcrror f .•• 
PAo. (si vede il rfoerbero d'u.n l-ume) Guardate, 

La fal,11 vampa appare ... 
CoRo . Oh ciel r .•• 
PAo. V'<1llonlanale. 

All' 01h11. 
Cono Qui. 
Pr&. Simon. 
Cono Simone od una voce. 

(partono) 
S C E N A V . 

. F1Esco esce dal palazzo, lasciando aperta la porta; 
poi Donne e Servi:. 

Fm. A te l'estremo addio, palngio altero, 
Fl'eddo sPpolcro ùe]l' a1Jgiolo mio I ... 
Nè a prolt'ggert i io valsi I ... Oh maledetto L . 

li lacernlo spil'ito 
0 ~1 mist>1·0 vr gli11rdo 
Di più er-udel e spasimo 
Era St·g1rnlo al darùo.-
11 serto a lei de' martiri 
Pietoso il cielo diè ... 
llesn al fu Igor deg li an gr li, 
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Prf'ga, Minia, per me. 

. (s 'odono lamenti dall'frllerno del palazzo) 
DoN. E morlél! ... g moria! .. a lei s',1p1·on le ~fere!.. 

M 11 i più I ... m a i più u on I a vedremo i u le r,. a ! ... 
Uo.M.Miserere! ... misererPI... (al suono di 

lugubre ,, marcia Donne in lutto e Dome­
stici escono dal valazzo, attraversano la 
scena e spar i;jconu) 

S C E N A VI. 

Detto e SrnoNE che allontanandosi dalla chiesetta 
si dirige 'verso F1Esco. 

Sm:. Suona ogni lnbbro il mio uome-O Mariél, 
Forse in breve polrai 
Dirmi lm> sposo! ... alcun veggo !. . chi fia? 

Frn. Simun? .. 
Sm. -Tu! 
Frn. Qunl cieco falo 

A ollroggin rm i li l rnea? ... 
~ul tno capo io qui chiedca 
L'ira vi11d1ce del ciel. 

Sm. Padre mio, pi e tade imploro 
Supplichl'vulc a' tuoi pi edi .. . 

. Il perdono a me couccdi .. . 
Fm. Tardi è omai-
Srn1. Nnn sii Cl'Ud t' J. 

Sublimarmi a lei ~p(: rai 
Sopra l' al i de 11 ,1 gloria, 
Strnppai sert i olla villoria 
Per l' alture dell'amor. 

F IE. lo fp fl p I r1 uso a I l u o v n I or r, 
Ma le offese uou perùouo ... 



Si!u. 
Fm. 

SIM. 
Fm .. 

Sm. 

FIE .. 

Smt. 
Frn. 
Snn. 

F1E. 
Sm. 

Te veùessi asceso, in trono .... 
Taci. .. 

SPgno all'odio mio 
E ali' auà\ema di Dio 
É di Fiesco l' offensol'. 

Pace ... 
No-pnce non fora 

Se pria l'un di noi non mora. 
Vuoi col sangue mio placarti? (gZ:ipre-­
Qui ferisci... senta il petto): 

Assassin1nli? ... (ritìrand. con 
Sì, rn' uccidi, e almen sepolta org:,} 
Fia con me lonV ira .. 

Asc·olla : 
S.e concedermi vol-'rni 

L' innocenle sventurata 
Che nascea d'impu.ro amor,, 
lo, che ancor uon la mirai,. 
Giuro renderla beala, 
.E lu avrai perdono allor. 

Nol poss' io! 
Perchè? 

Rubella 
Sorte lei rapì... 

Favella. 
Del mar sul lido tra gente oslil'e 

Crescea nell'ombro quella gentile ; 
CrPscea lontana dagli occhi miei, 

Vegliava annosa donna su lei. 
Di là una nolle varcando, solo 

Dalla mia nave scesi a quel suolo. 
Corsi nlla cnsa ... n'era la porla 

Serrala, muta f' 
La donna ? 



Sm. l\Iorla. 
lìui:. E. la tua figlia? ... 
Sm. · M.isera, trista, 

Tre giorni pia use, Ire giorni errò; 
Scompane poscia, 1i è fu più vista, 

D' allor-a indarno · CPrcala io l'ho. 
Fm. Se il mio desire compir non puoi, 

Pace 110n pu.ole esser Ira noi ! 
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A<ldio Simone I... (gli volta le spalle) 
SllU. Coll'amor mio · 

Sapt'Ò ptacarli. 
Frn. (freddo senza guardarlu) No. 
SllU. M' od i. 
Fm. Addio. (va 

atla chieseUa e si ferma sui gradi:ni deUa porla) 
Sui . Oh de' Fi eschi implacnla, on;ida razza f... 

E tra cotesti rellili nascea 
Quella purn be.Jià? ... V(•deda io voglio .. . 
Coraggio (*) Mula è l :i magion de' Fieschi? 

*) (dà tre colpi alla porta) 
Dischi use son le por·te I ••• 
Quale mislel'o ! .. . e11triam. (entra nel'pala:zzo) 

FIE. (dai gradini della chiesetta), 
'1" i1111ollrn e slri11gi 
Gelida salma. 

Sm. ( eoniparisce s.ul balcone). 
Nessuno I ... qui sempl'e 
Sileuzio e tenebra t ... (stacca il lanternino 

della Imniagine, ed entra ,'. s'ode un grido 
poco dopo) Maria! ... 1Uaria ! ! 

Fm. L'ora suonò dr l tu o gasligo .. _. 
Sm. (esce dal palazzo atterrito) E. sogno t .. . 

Sì; spaveuloso, atroce sogno il m io! .. . 
Voci Iloceaneg1·a !.... (da lontano) 

2 



to 
S1111. Quai voci! 
Voci lpiù vicine) Boccanr·gra! 
Sm. Eco ò' iufcrno è questo! ... 

S C E N A VH. 

Detti, PAOLO, PIETRO, Marinai, Popolo d'anib0 
i sessi, con fiaccole accese. 

GoRdDoge il popol l'acclama! 
Sm. Via fantasmi! 
PAo. Che di' lll? ... 
Srnt. Paolo! ... Ah ... una tomba ... 
P AìO, Un l r on o ! ... 
Prn. (Doge Simon? ... m'arde l'illferno in pello!.. .) 
G~1to Viva Simon, del popolo l'eletto! I I 

(s' alzano le _{ìaccole, le campane suonano a 
stormo ... tamburi, ecc, ed alle grida Vi va 
Simoue cala il sipario) 

FINE DEL PIWLOGO. 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

PALAZZO DE.' GnI~rALDI FUORI DI GENOVA. 

St1lollo <li passaggio con ·porla nel fondo e pog­
giuolo, f'uor del quale si vedrà; la ca-mpagna, 
a si 11 is\ra s-i v n al le ~la11 ze i II terne, nlla de­
si rasi va in vari i saloni. Qualche lerupo dopo 
falza la del sipario albeggia. 

Al\IE.LIA sola, seduta presso il p0ggiuolo. 
I. 

Come iu quesl' orn bruna 
Sonidon bi i as\ r.i e i,l mare! 
Come s'unisce, o luna, 
Ali' onda il tuo chia.ror!... 

-Amanle _amplesso pare 
Di due virginei cor [ 

II. 
Nla gli Astri e la marina 

Che p-ingono alla menle 
Dell'orfana meschina! 
La notte alrn,. crude!, 
Quando la , pia morente 
Sciamò :-Ti guardi il cieL 

III. 

O Altero oste!, soggiorno 
Di slir plj a11cu,· più allera,. 
Il Lello <lisa<lurnu 



Non obliai per le! ... 
Solo in tua pompa nuslera 
Amor sorride a me. (è giorno) 

Spuntò il giomo ! ... Ei non vien! .. Forse sven-
i urala .. . 

Forse al!ro amor! ... No, noi consr.nla lddio! .. . 
L'alma mel dice I ... Ei m'ama! É il fido mio. 

VocE Cielo di stelle orbalo, (lontana) 
Di fior vedovo prato, 
~ l'alma -senza amor. 

AME. Ciel!... la sua voce!.., É d1'ssoL .. 
Ei s'avvicina! ... oh gioia! ... 
(\ Tullo m'arride l'universo adesso! ... ,, 

VocE Se manca il cor che t'amo, (più vicina) 
Non empiono tua brama 
Gemme, possauza, onor. 

A~IE. Il palpito deh frena , 
O core innnmornto, 
In questo dì bealo, 
No, non vonei morir. 

Ad iride somi glia 
La dolce sua parola, 
Che in te l'l'a puote sola 
Calmare i miei sospir. 

S C E N A IL 

Delta e GABRIELE dalla destra. 

A1m . rn vrggo nlfin .-Perchè sì tard i gi un gi? 
GAB. Perdou a, o e.ara ... I lun ghi iuù ug, rn ie i 

T'apprestano grandezza ... 
AME . Pavento ... 
GAn. Che? 



AME . 
A 
Il 

GAB. 

Anm. 

L'nrcano tuo conol>bi... · 
me sepolcrn appresti, 
pali bolo a le!. .. 

· Che pensi? 
lo amo 

Andrea qual p:-idrc, il sai ; 
Pur m' allenisce ... Iu cupa 
Notte 11011 vi mirni 
Sotto 1~ tetre vulte errar sovente 
Pe11sosi, incquieli? 

CAB. Chi ? 
A!IIE. Tu, e Andrea, 

E Lorenzino e gli allri. .. 

u 

GAB. Ah laci ... il vento 

A!lrn 
GAB. 

Ai tiranni poll'io recar lui voci I 
Parlan le mura ... un dclalor s' asconde 
Ad ogni p11sso .. . 

Tu lrrmi ? ... 
I funesti 

Fantasmi scaccia! ... 
A!lm. Fa ntnsm i dicesti? 

Vir.ni o mirar )a cernia 
Marina lremola11te; 
Là G~nova lol'reggia 
Sul talamo spuruanlc; 

· Là i tuoi, nemici imperano, 
Vincerli indarno speri ... 
Rip nra i tuoi pensieri 
Al pol'lo dell'amor. 

G.rn. An g iol che dall' empireo 
l'irga sli a terra l' aie, 
E com e faro sfol gori 
S11I lrnmile mort ai~, 
No u ricercar dcU' odio 



1 fune·bri mistcl'i; 
llipara i tuoi pe11sieri 
Al pu1 lo d(•ll' amor. 

AJJIE. (s ' oppressa alla finestra) 
Ah! 

GAB. Che mai fia? 
AmE. Vedi quell'uom? .. qual ombra 

Ogni ùì nppnr. 
GAB, (va alla finestra) Forse un rival? ... 

SCENA lii. 

Detto, un ~ERVO eh' entra 'dalla, cltslra,. 
quindi Prnrno dalla parte stessa. 

SER. Del d o-ge 
Un messnggier di te chied~. 

AME. sr appressi. 
SER. (esce) 
GAn. Chi sia VPÙe r vogl' io. .. (i,a per uscire-) 
Anm. (fermandolo) 'l" arresta. 
)'rn. (inchinandosi ad AmeL) i.I doge 

Da Il e e a e e i e lo rn a n do d i Sa v o u a 
Questa rnagion ,·isila 1· brama. 

Am:. li puote. 
(Pietro parre) 

·s e E N A IV. 

GABRlELE ed AMELIA. 

GAn . ll <lClgc qui ? 
Al)rn. Mia destra a chieder viene. 
GAB. Per chi? 
AllJE. Pe l fo vo l'ilo suo.-D' ~ntlr('a 

Vola in ce rc u .. . T\dfre lla .. . yu .. . prt·para _ 
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rito nuzinl... mi g-uida all'ara. 
Sì, sì dt!ll ' ara il giuhilo 

Co11ll'é1sli il fato av\'er·so, 
E lutto l'universo 
lo sfiderò con te. 

Di ,casto amor'e il palpito 
E ù e l de s li n µ: ù fo,. I ~ ; 
Vivrarrno oltre la mo, le 
Iu noi l'amor, la fè. 

15 

(Amelia z1arte dalla sinistra) 

S CE N A V. 

GABRIELE va per uscire dalla destra, 
e incontra ANDREA-

GAn. (Propizio gi uuge A11dl'ea f) 
Arm Sì mallulino 

Qui? 
CAB. A dirli ... 
AND. Che ami Amelia. 
GAn. Tu che lei vegli e.on paterna cura 

A nostre 11Qzze assen li. 
AND. Se umi I sua culle fosse? 
CAB. Umile! I ... uua Grimuldi? ... 
Arm. No_:_f a figlìa 

Del Gl'imaldi mol'Ì lra co11sacrale 
Vergi1ii iu Pisa. Un' orfa11a ruccolta 
Nel chiostro il dì che fu <l'Amelia estremo 
Ereditò sua cella : .. 

CAn. Ma come dei Grimalùi 
A neo il uume preudea? ... 

AND. De' fuorusciti 
Perseguia le ricchezze il nuovo doge; 
E la mculila Amelia alla rapace 



·1a 
Man so ttrarle polea.-

GAs. L' orfana ad-oro·. 
Arm. Di lei se' <l rg110 ! 
GAn. A me fra dunque unita . 
ANo. In lerra e in ciel.- l\I a uou ralll'l1ti amore 

La foga tu te ùc '· cittadini nffdli . 
rsquiUo di trom·ua): 

GAB.Il doge vieo-Pal'ti am-- Be ,,ch è la fdUHl 

Ti dica esliulo, e-i n.1, v1 sar 1jutria 
Fiescu i11 Andrea ... 

AND . S' app re ssa ora fa.tal e ; 
Già noi de' Guelfi as1wlla 
Il convt' gno furie,· ùella veuddla.. 

G.u. Pa \· eu l H, o pe rfhlu 
D,,ge, pa ve11la ! ... 
D' 1111 padre io vendico 
L' ornura e rn e 11 la. 

Arm . Pav ,· 11lr1, o pe1fiJu 
Doge , pnventa! .. . 
JVli chi ede vi11d ice 
La figi ia sp f' 11 la. (escono dal fon d<:>) 

S C E N A VI. 

Il suono delle trombe st avvicina ognor più, fin­
chè da lla destra entra il D OGE seguìto da PAOLO, · 

P IE TRO, Gwirdie; AJ.UELIA viene dalla s.inistra. 
con alquante DAMIGELLE. 

D OGE I l uu orn dì festiv o (a Paolo) 
Chir de pr-e~l~llt c a lla eillo <le il doge. -
Di qua parli 1; corivi eu . 

PAo. Qua11 do'? 
Docm Allo squillo 

Dell'ora . (nel un cenno il corteggio ~' avvia 
da lla des tra ) 



·n 
PAo. (Oh qual hellà-!') rcla sè giuwdando Amel.parte) 

(ad un cenno d' Am.el. le Damigelle rientrano 
a sinistra) 

s e E N A vn. 
AiuELIA e il DoGE., 

DotE. F'il·vella il dug.e 
Ad Amelia. Grimalùi ?. 

Aì\rn. Così noma la sono. 
DoG-E E g1'i esuli fratelli l11oi• non p,ungo­

Ot!Siu di pillria? 
Aì\IE. Possente ... ma ... 
DoG;E fole ndo .. . 

A. me inchi·oarsi sd\egna110 i GrinNldi .. . 
Così rispuu<lea lauto orgoglio il doge .. . 

('le porge un f o,qlio)1 
Anrn (l eggendo)Che, veggo ~-·· it lor pcrd-0110? 
DòG.EE deuuo a le d-ella clemenza il· ·dono •. 

AMK. 
DoG:E. 
Am.E, 

Di une, perc·hè- in qu-esl' ercmo­
'fanla beltà ch-iudcsti?' 
Del mondo mai l{! fulgid'e­
Lusinghe non p-iaug.esli '!" 
Il tuo, rosso.r mel- d-ic-e ... 
T' iug_a-nni, i-o son felic-e •.• 
Agli anui tuoi l'amore .... 
Ah mi lt>g·gesli iu core! 
Amo UIJO spil'lo a-ngelico 
Che ardente mi riama ... 
M·a di me accese uu perfido, 
L' òr dei Grimuldi bnima ... 
Paolo!· 

Quel vii nomasli t .. . 
E p_oiche perd-ouasli 



rn 

DoGE 
AME. 

D'OC'E 
A ìlIE, 

DOGE 

AME. 

DOGE 
Anm . 
DOGE 

ADIE . 
Do~E 

A.i non fratelli miei) 
Dil'ò chi sou ... 

Chi sei? 
Orfanella il Lello umile 
J\11' accogliea d'uua meschina) 
Dove presso alla mal'iua 
Sorge Pisa ... 

In Pisà tu ? 
Grave d'anni qu ella pia 

Ern solo a me sost egno ; 
Io provai del ciel lo sdegnò)> 
Involata ella mi fu. 

Colla tremola sua mano 
Pinta e'-figie mi porge a, 
Le sembianze .esser d icea 
Della maure ignota a mc. 
Mi baciò, mi l.renedisse, 
Levò al ciel, pregando, i rai. -.. 
Qnaute volle la chiamai 
L' eco sol risposta diè. 

(Se la speme, o ciel clemente, (da sè) 
Ch' 01· soni dc ali' alma mia, 
Fosse sogno! ... estinto i~ sia 
Della l arva al dispurirl) 

Come tetro a me dol e nte 
S' oppressava I' avveuil'! 

Dinn e ... alcun la non vedesti? ... 

Sì. 

Uom di mar uo i visilavu ... 
E Giovanna si uomava 
Lei ch_e i fali n le rapir? ... 

E l'effi gie non somiglia 
Questa? (trae dal seno un ritratto,: lo 

porge a,l Amel., che fa altrettanto) 



AME .. 
DOG.E. 
AME. 

VOGE 

Aorn. 
DOGE. 
All-rn. 

Do<m. 

Ugua li son!'..· 
·Maria L.._ 

Il mi o u o ru ~ I._ .. 
Sei mia figlia.. 

Io ... 
~T' abbraccia, o figlia mia. 

Padre., padre il cor ti chiama t 
Stringi al sen I\Jaria che l' mna. 

Figlia I ... a tal nome palpHo 
Qual se m'aprisse i cieli ... 
Un .mondo d' inf'ffobili 
Letizie a me ii.veli;. 
Qui un pan1diso il tenero. 
Padre li schiuderà ... 

Di mia co.roua il rag'.giO 
AU::reola l na sarà., 

A.!E. Padre, vedrai I.a vigile 
Figlia a le sempre accanto;. 
N.ell' ora malinconica 
Asciughel'O il luo pianto ... 
Non di regale orgoglio 
L'effimero splendor,. 

!\ili cingerà. d' ,-rnreola 
Il ragiio dell' a~or. 

Dotm Ma sì. teneri affolli a me, bersag-lio 
A patrizio. livor,. mostrar oon lice . 
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Al\m. lo nel mistero ancor· vi vrò felice. 
(accompagnata dal Dogi?, fino. alla soylia, entra 

tiella stanza a sinistra) 

se E N A vm·. 
Doan e PAOLO dalla destt CIJ. 

r A.O. Che risposo? 



M 
D'ÒGE 
PAo. Doge, 
DoC-E 

Rinunzia ogni speranza. 
nol posso I .. 

Il voglio. 
(entra ·nelle stanze di Amclìa) 

PAo.11 vuoi! ... scordasti che mi de vi H soglio? 

S C E N A IX. 

PAOLO e P1Ei'Ro dalla destra. 

'.rnt Che 
PA@. 

Pm. Ch·e 
PAO. 

dis:rn? 
A n'le n-egolla. 

pensi . lu? 

Prn. Come? 
'Rapirla. 

PAo. Sul lido o sern 
La troverai soliuga ... 
Si tragga al .mio naviglio ; 
Di Lo1"'e11zfo si rechi 
Alla magion. 

Pm. S' e-i nega? 
PAo. Digli che so soe trame, 

E preslerarnmi aita ... 
Tu gran \Jnercede a\ìrai... . 

Pm. Ella suà 1·a.pilu. (escoM d'a 

S C E N A X. 

opposte parti) 

Vasta pinzzn di Genova. Nel fondo vc<lesi la 
lanterna del porlo e qualche collina della 
riviera. A dtisl ra e si II islrn ricchi fa hbricati 
sos\enuli da archi e colonne, con balconi or­
uali a festa. Ne l follùo la larga via e attrn­
versata da ricco le 11 da ggi o con band ie re e 
ghirlauùe. A destra. sempre in foudu, uua 



21 
s~ala per cui si sale nel un grandioso palnzzo. 
Si festrg~ia l' anniversario, ricorda11zn dell'i11-
coro11azione di Bocennegra. · 

All'alzarsi della. -tela la scena sarà vuota per 
qualche moment-o. Indi da ogni 7Jarte sortirà 
popolo che lieta~nente aggirandosi porta ban­
dùre e verdi rami, car1terà il seguente Coro, 
finchè giunge in iscena il DOGE. 

CORO GENERALI:·. 

I. A festa t (mcontranclosi) 
H. A fosta, o Liguri. .. 

Splende sereno il giorno! 
Tun1 G:à cinque lustri corsf~1·0 

Che d' ogo i gloria adorno 
Siede Simou sul lrouu!. .. 

1. A fesln l ... 
H. Udile! 
TUTTI Un suono 

Di giubilo dal mii r ! .-.. 
(tulti vanno al mare) 

CORO Sull' arpe, sulle celere (da lontano av-
rrempl'iarn soavi accenti ... v-icinandosi) 
L' eco di lari lo giubilo 
Porliu sull' aie i venti ... 

(vengono dal fondo le Donne) 
Nembi di mirto e fi ,1ri 
Tra fostrggiauli col'i 
Copron la lerra e il mnr. 

(tutti vanno ad incontrare il Doge, che seguìto 
dai Senatori, da Paolo, Pietro e dalla sua 
Corte viene dalla scala e va a prender posto 
sul destinato seggio, me1itre il Pùpolo con e,i­
tusiasmo lo accoglie) 
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TUTTI Viva Simon L., di Genova 

Amor, sostt'g110 e gloria ; 
'l1u sei di guerra il fulmine, 
Il sol della vittoria! 
l)elle tu e gesta. il gri do 
Al più. relilolo lido 
Va ripetend o il ma r. (il Doge sedu,to) 

Vo11t1Nl Prode guel'l'ier, qui sfolgori 
Ne ' ludi il tuo valore. · 

DONNE lnlre èc ia,. o figlia d'Africa,. 
La danza dell 'amor ..• 

'ItJTTl Le tizi a di Ci-troie 
An-guag.li i rai del sole 
Che sch erzano col mar. (ta eomtrrne 

(gioù1, è improvvisamente interrotta da grida.} 
Vou interne) Tradimento! 
Cono Quai gridaf .. 
Voe.:1 interne, e più spessfJ) Tradimentof: 

S C E N A Xl. 
Detti e GABRIELE ch'entra eon pu_qna,l'e sg11iainat·o, 

seguìto da Frn.sco e da alcuni Servi. 

DOGE 
GAn. 

DoG:E 
GAn. 
DOGE. 
GAB. 

Prn. 

Cono 

Chi sei lu che hrandisC'i il pngnale? 
Qui proromp o tua infami ì1 a scop,l'if~ 

Accoglienza ln:id iv i ospitnle, 
l~es li Amelia a' tuoi sgherri rap-ii.· .. 

Forsenuatu ! 
1\11' ollraggi. 

'l1u menti. 
Osi Adorno nomar menzognero? 
(Vieu-l' impresa dc' Guelfi cimenti.} 

(a Gab. a parte) 
Qua l si svolge im provviso mislel'o ! 

(tra loro) 



Doct 
PAO. 

DoGE 

!3 
Ov' è Ame li n? (piano a Paola) 

Noi so. · (piano al Doge) 
_ La lua vita (c. s.) 
P.igh('rà, se le-i tosto uou l'endi. 

PAo. Doge!... (c. s.) 
DOGE (a Gab) 'I1 u, che la vergin difendi, 

ANn {Ah! 
GAB 

Va ... l' asso Ivo ... 
Rifiu to ... qui sto; 

E alla li gure gente t'accuso ... 
A me ardisci parlnr di pcl'dono? 
Un pirata s·• asside sul trono ... 
Sì, coslHi vergi11 cas ta involò. 

sei penlulo!) (p ìano a Gab) 
·Il <loge è infume ... 

ANn. (e, s. a Gab.) 
DoGE Folle 1 ... 

Cessa ... 

S CE N A XH. 

Detti ed AntELIA, che viene frettolosèl dalla destra. _ 

AME. 
'J'UTT( 

Anrn. 

DOGE 

CAB. 

Il doge è innocente ... 
Amelia I ... dessa Il 

(Egli è salvo! ... oh ciel respiro! (fissando 
Lo perde a I 'a l'de n le ;i ffo llo... Gab.) 
Dal periglio il mio diletto 
lo col pianto in voler6.) · 

(Ella è snlYa! alfir1 rc spi,.of (fissando 
Per ùue volle l'alma mia Ame.) 
Sì beli' angelo snrn1Ti1t, 
Per due voi te il ri ll'O\'Ò I 

(Ella è salva! alfi r1 respiro! (fissando 
Come fu lmine il mio brandu Ame.) 
Sulla fronte del nefando 



Rapitore piorubcrà-) 
PAo., Prn.) Ella è snlva I .. . a sue promesse (fra 

Ft1 Lore-11zo me11lilore L. l'oro) 
Maledf'llo trnd ifore, 
Durn fi o 11e pagherà.} 

Arm ., Corro (EH a è sai va!', .. ma chi osa v,1 
Ollraggi a,. quel vergi u fiore '? 
Male dello il traditore!. .. 
Per lui lnc·cia in eor pietà-.) 

DoGE!meli;i., d·i' eome tu fosti rapila, 
E come al periglio pDles.ti campar? 

AlUE. Nell'ora soave, che ali'" estasi iuvitil 
Soletta men giva sul lito d. e l mar. 

(fra 
loro) 

Mi cin go t1 lrc sg-uerri·,ru'accoglie uu un viglio· .. 
CoRO- Onor! ... 
AME, S(l ffocati non volsero i grid·i ... 

Io svcuni,. e al uov.e llo disch .. iuùer del 
ci g lio 

Lorenzo in sue stanze pres.ent,e m..i vidi., ~ 
Corro Lorenzo t 
AlllE . Mi vidi prigion dell' infom<> t 

Io ben d·i qn ell' ,tlma sapea la villà1. 
Al doge, gli di ~si,. fi en nol(! tue trame,. 

Se l\ me sull" islaule non déli l'iberlài .. 
Con fuso di le ma, mi schiuse le pol'le ... 

Sa lvarmi l~a udace minaccia poleo ... 
Cono Al \'ile )oreuzo la mol'le, la m.ortet 
AME., No11 t'gli è di lanlo misfatto it più reo;· 

DOGE 

GAn. 
A,rn. 
Cono 
DvGE 

Io, salva, promisi serbargli In vita. 
Ch' ei viva, ma tosto da G'enova in bando-.. 
Or uoma l' ilii'}UO che t> ebbe rapita .... 
Al doge dirollo ... 

A lutti... 
Comando,. 
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Tacete!' 

'f tJTII Giusi iz-i n, gi u slizi a lremend111, 
Gritlinm p.alpil,anli di sac1·0 furol'. 

Del ciel, d ella LetTa l' aualcma scenda. 
Sul capo esecrato del vii lradilor !-

(Quadro, e cala la teta.) 

FINE DELL, ATTO Pmnio •. 

A T T O S E C O N D O. 

SCENA PRIMA. 

PALAZZO DUCALE IN GENOVA, 

Ricco salone. Alla sinistra una porla che dà S-tJ ,t 

foro .. Vicino al proscenio un ttscio nascosto .. 
Alla destrn un us.cio. -eh.e mellc alle sale in­
terne. ·Nel fondo uu lungo e largo terrazzo,. 
fuor del quale s.i vede la piazza Dori a. A 
mezza scena a destra seggioloue,. tavola collo 
occol'l'enlc. Nel me'zzo della scena vedesi in 
grnude il rilra llo di S.i mon B.uccanegrn. 

PAOLO e PIETRO. 

P Ao. ( a Pietro traendolo verso il terrazzo .. _ 
Quei due vedesti? 

Pm. Sì . 
i>Ao. Li lra ggi tosto 

Qui prigionieri per l' uùilu ascoso, 
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Che questa chiave schiuder à. 

Prn. T' inl·esi. 

S C E N A H. 
PAOLO solo. 

O doge in grato!. .. eh' io rinunci Amelia 
E i suoi lesori? ... fra lrn ùì a me il ba11do? 
A me cui devi il lro110?... 
Tre giorni troppi alla 'Vendetta sono. 

s e E N A rn. 
Detto> Arm'REA e GABRIELE dalla clestra .fra solcla-ti, 

che acl un cenno dz PAOLO si ritirano. 
Fu~. Prigioniero in qu1-1l loco mi lroYo? 
f AO. Nelle stanze del doge, e favella 

A Le Paolo. 
F1E, Tal nome m'è nuo vo. 
PAo. Io sò il nome che celasi in le. 

Tu sei Fiesco. 
Fm. Che pa rii? ... 
PAo. Al cimento 

Preparasti de' Guelfi la schiera. 
Frn. lo ... 
PAO, Ma vano fia tanto ardimento! 

Questo doge, a bbol'!'i lo da me 
Quaulo voi l' al>bonile, v'appresta 
Nuu vo scempio .. . 

Frn. Mi te ndi·· un nggua lo. 
PAo. Un agguato? ... Di F ies co la lrsta 

Il tirauno seguala non ha? ... 
Io l' inscg,1 0 vi lluria.-

Frn. · A qual pal lo? 
PAO. Trucidarlo qni, mentre egli donnt' ... 
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Fm. O,; i a F:esco prop,orre un m.isfalto? 
PAo·. Tu ,~ifi.u ti? 
Frn . S1. 
PAo.. S-loli,l'o.-Va. 
Frn.. (parte dalla destra; Gab. fa per segu-irto, ma 

è arrestato da Paolo.) 

S C E N A IV. 

p AOLO e GAJHUELE~ 

P .4:0-. Uùisli? 
GAB, Vii disegno,. 
PAo, Amelia ·dunque ma-i tu non a-masti ?' 
G,i,s:. Che dici? 
PAo É qu.i. 
GA:B, Qui Amelia t--
P . .w,. 

Se-gno 
GAn. 

E del vegliardo 
è alle i-nfami dilellanze. 

· Astuto. 
Dimon, tcss&-. .. 

PAo. (corre a chiuder- l'a porta:) 
G,rn ► Che fa i? 
P AO. Da qui ogni varco t'· è· con~es-0.-Ard'isci 

Il colpo ... O sepoltu-r·8' 
AVl'ai fra quesle mur&. (part-c frettoloso 

dalla sinistra porta,_ che gti- si ch.i'tule di'e-tro): 

S C E N A V .. 
GABRIELE solo .. 

O inferno!' Amelia qui!.. L'ama il veglial'doL. 
E il furor che m' accende . 
11' è conteso sfogar·! ... Tu m'uccidesti 
Il padn~ ... tu m'involi il mio tesoro ... 
Trema, iniquo ... già troppa era un'offesa-
Doppia veudella htii sul luo capo acceso .. / 



Sento nvvnm-pnr n~ll'' ·nnirua 
Furente gelosia; 
'fullo il suo san gne spegnerO'e 
L' ince1l'dio non µoll'ia -; 
S' ei miHe vile avesse, 
Se mieterle (:)olesse 
D'un colpo il mio furor-, 
Non sarei saiio ancor. 

1Che :parlol... @himè I ... 
Piango! .. pie là, gl'an Dio, del mio marfrro1.:-. 

Pietoso cielo, rendila, 
Rendila a questo core, 
P.nra siccome l'angelo 
Che veglia al suo pudore ; 
l\1a se uua nube impura 
Tafllo candor m'oscura, 
Priva <li sue -vir!ù, 
Ch' io non la Vt>gga più. 

S C E N A VI. 
Detto ed AruELIA dalla sinistra. 

AMt. Tt1 qui? ... 
GAn. Amelia! 
AME. Chi varco l' apl'i a? 
GAs. E tu :come qui? 
AHE. Io ... 
GAB. Ah sleale! 
Anm. Ah crucl elc ! ... 
GA.13. Il tiranno ferale ... 
A1rn. Il rispett a .. . 
GAB. Egli l ' nma ... 
AM.E . D' amo 1· 

Santo ... 
GAB, E tu? .. . 



A1W1t L'amo a·1 pari... 
J3AB. E l'ascolto 

Nè (' uccido? 
AiìfE, lnfelice1. .. md crcd'i, 

Pura io son o ... 
Fa-velia ... 

Con-cedi 
Che il srgreto non aprasi ancor. 

GAn. Parla-in luo cor virgineo 
Fede all'amante rendi---
)1 tuo silenzio :è fu oe bre 
Vel che rn me distendi. 
Dommi la vila o il ferell'ò, 
Sdegno la lua pietà. 

Aìlm. Sgombra dall' nlma il dubbio-... 
Santa nel pello mio 
L' irnmag_in tua s'accoglie 
Come uel tempio lddio. 
No, procellosa leuebra 
Un ciel d'amor non ha. 

(s' ode uno squillo) 
11 dogd vien--~campo non hai-T'ascondi f . 

GAB.No. · 
AmE. 11 palibÒl l' aspella. 
GAB. Io non lo temo. 
Anrn. Nell' ora stessa teco avrò morte ... 

Se non li move di me pietà. 
GAn. Di te pielade? ... (tra sè) (Lo vuol la sorte .. . 

Si compia il fato ... Egli morrà ... 
A111E. (nasconde Gabriele sul terra.zzo} 

S C E N. A VH . . 
Detta e il DoGE, eh' entra dalla destra 

leggendo un foglio~ 
Doçr:;Figlia '? 



IO 
·Al\m. Si o fili lto, o padre mio ? 
DoGE T' ingnnni... 

Ma tu piangevi. 
A11m. Io ... 
DOGE La cagion m'è noia 

Delle lngrim"' I ue ... Già mel dicesti. ... 
Ami; e se drg110 fia 
Di le l' elello del luo core .... 

AME. O padr·P,. 
Fra' Li guri il più prode, il più ge11Lile ... 

DoGE Il noma. 
AIUE . Adorno ... 
DOGE- Il mio nemico t 
Aam'. Padl'e ! ... 
DocF. V cdi qui scritto il nome mo? ... congiura 

Coi Guelfi .. 
AmE. Ciel! .. . perdonagli!:... 
DocE Nol posso. 
A11rn. Con lui morrò ... 
DoGE L' a-mi cotanto?. · 
:A.1trn . Io I,. amo 

Di pura inestin gui bil ffarnma .. O al tempi<> 
Cou lui mi g uida, o sopra enlramb-i cad.a. 
La scure d el carn efice ... 

DoGE O cr·ude le 
Destino!' O di le gnate mie sp@r·anze r 
Una figli a ritrovo; ed un nemico 
A me la i uvo l a ... Ascolla : 
S' ei raneduto .. . 

Aitrn . Il fia ... 
DoGE Forse il perdon& 

Allor .•. 
A~IE . Padre odorato! .. 
Doct Ti ritraggi -:-
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Attender qui degg' io l'aurora ... 

AME. Lascia 
Ch' io vegli nl fiauco tuo .. . 

DOGE Nn, li rilraggi. .. 
A~m . Padre!... 
DoGE li vog-Jio ... 
A~rn. (entran do nella segreta) 

Gran Dio I conrn salvarlo? (annotta) 

S C E N A VIIJ. 
DoGE e GABRIELE nascosto. 

DoG-EDoge---Ancor prover;1n la lua clemenza 
I lnidit11r? ... No, di paura se g uo 
Fora il perdouµ .•. Ahimè la rnenle oppressa ... 

(siede) 
Slnnche le membra ... ciel! .. mi vince il sunno .. 
Oh Amelia .• 1nn, ... tll-l nem ico! .. ~ (s'addorme) 

GAn. (e'ntra ton precauzione, s' avvicina al Doge 
e lo coutenipla), Ei dol'me I .. quale, 

Anm. 

SeHlo 11legno? ... E revne uz;a o lema?... 
Vacilla il mio voler? ... rru dol'mi, o veglio, 
Del padre mio carnt>fic t•, tu mio 
H.ival. .. Figlio d'Adorno! ... la paterna 
Ombra li chiama vind1c~... (bran disce un 
pugnale e va per trafiggere i'l Doge; ma 
Amelia ri p,ntrata .va rapùlamente a porsi 
tra esso ed it padre) 

S C E N A JX. 
Detti, ed Al\IE LIA. 

fo sen snlo I 
Ve cc hio inel'm ~ il l11 0 hrnccio colpi sce? 

rrua difesa mìo sdegno raccende. 
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·.A»rn. San[o, il giuro, è 1~amor clie ci unisce,. 

Nè alle nostl'e speranze conteude. 
GAB, Che favelli? ... 
DoGE (destando-si) Ah!' ... 
Allrn. Nascondi il pugnale,. 

Vien ... eh' ei t' oda ... 
GAn. Prostral'mi al suo piede? 
DoGE. (entra improvvisamente fra l'oro·, dicendo a 

Gabriele), 
Ecco il petto.~. colpisci, sleale! 

GAB, Sangue il sangue d'Adorno lt chiede. 
DOGE' E tìa vel'?... chi l' aprì queste · porle 2' 
Allrn. Nun io. 
GAn. Niun quesl,. arcano saprà. 
l)oGE Il d-i,rai fra tormenli .•. 
GAn. La morte, 

Tuoi supplizii f.lon temo. 
Atrn·. Ah pietà;. 
DoGE Ah quel pa.dre lu ben vendicasti, 

Che da me eoutristato già fu ... 
Uu celeste tesoF m'involasti ... 
Ln mia figlia .... 

GAc. Suo padre· sei lu I:! t 
Perdono, Amclin--lndom.it0, 

Geloso amor fu il mio; .. 
Doge, il velarne sq.t.rnrciasi:.. •. 
Un assc1ssin son io .. 
Dammi la rnol'te ; il ciglio, 
A le non oso alzar. 

A!IE, (Nlaùre, che dall'empireo. 
Proteggi la tua figlia, 
Del gcnilor all' auima 
Meco pietà consi glia ... 
Ei si rèudea col pevole 



Sol'O per, troppo am-or). 
Do&E (DPggio irnlvnrlo, e ste11der~ 

La ma110 oli' iuim-ico'? 
Si-·pace splenda ai L_iguri,_ 
Si pio chi l' ocl'io antfoo; 
Sia d.' amislauze ilaliche 
l'I mio sepolcro altar)_. 

€ono. Ali'" armi, ali' armi, o Liguri, 
Pulrio dover v' nppPlla­
Srnpp :ò, d.ell.' il'a il fulgore;. 
E uulle di p.rncella.. · 

Le guelfe spade ci11g·ano. 
Di Li1·t11ll1ia • I.o spallo-, 
Del corona lo veg-lio,. 

· Su, a li a m ag.i ou,. _ l' assalto,. _ 

( i n.t en.10,} 

1-bm. Qu.ai gridi r-.. (corre alta ~nestra ) 
GAG·. l llloi nemici ... 
llOGR Il S0. 
Allm_. S' addensa, 

Il popolo .. 
Do<rn (a Gab.,) T' u.nisci a-' lu,oi .. , 
6An. Che pugni 

Contro. di te? ... mai p.iù . 
.IDocm Dunq_u.e messaggio. 

T'i re-e-a J·or d•i p;a.ce e d•i perd.ouo ... 
GAn. Teco a pugnar r:ilorno,. 

Se la clem.enz·a tua 1100 I.i disarmi. 
DocEQues.to è il tuo premio. (accennandò Ame.}: 
A1u1::·. · Oh paùTe I 
Voce All';irmi f 
GAn, DOGE. (snudando te spad'e} Al"armi t1 

(escono trettolosi clall«, ~estra.) 

FINE D.ELL ' A,T10 SJ;.CONDQ ._ 



ATTO TERZO 

SCENA PRDJA. 

Scena ·eome ne'll' Allo s~condo. Le tende sono 
tirate sui veroui del foudo. Uua lucerna arde 
sulla tavola-. 

ll DoCE entra dalla sini'strn segiiìto dà G All RIELE , 

P ... 010, PrnTno, SENATOm, ScHdieri , Paggi, ecc. 

PoPotoDoge, a' tuoi .pnssi è scorta 
Il sol della villoria; 
Fronòa di nu i,va gloria 
Aggiungi ai còlti nllor. 

Fra i pl'Oc ellosi 11em hi 
Delle .fraterne offese,, 
Doge, per Le s' accese, 
Astro serenalor-. 

DoGEBranào guerrier 11eUa mia destra splende; 
La vo-sl'l·a quel della gi uslizia impu gni. 

_ (po i a Gab) 
Tu vien'i :a} l'empio, ove alla lua prodezza 
Deg na merc:è l' a spella. 

Prn. (a Paolo et parle) Fa cor, lutto disposi . 
FAO . Alfin J' ora suo11ò <l clla ve Il de lla I ... 

(tutti, meno Paolo csco1w da lla destra) 

SCEN A II . 

PAOLO, poi Frnsco dalla sinistra. 

CoRo Dal sommo delle ~fcre (in temo) 



Proteggil'i, o Signor;·. 
Di pace sirn foriere 

Le C1ozze deli' amor. 
PAo. Oh 1nio furol'!. .. perdula io l'ho per semprcr .• 

(apre la porla ed 'introduce Fiesco, cwi dice:) 
lo la pI'omessa tenni-Ecco le stanze 

Fm:. 
PAo. 

FIE~ 

Del dog.e ... E i tuoi, ch'esser dovean qui leco,. 
Ove sono? 

N.ol so ... Fu.ggian ... 
Fuggia.m 

Noi pl1r ... 
P-uggirf'..:. 

PA.o. Se eomplfoe alla morte 
D-el dog·e qu:i segnalo esser non \'ltoi •. 

Fm .. La morte!'... Che dicesti?... .. 
PAo-. Ve-teno ardente .. . 
Fm. fofame!' 
PAo. Veodic·ali 

Fm. 
PAo. 
Irrn . 

Sintn luHi ... 
Onor! •.. va ..• foggi. 

E tu?· 

PAo. lo co' tu.oi rieùerè,,. 
Qu1 resto-. 

(esce dalla ~ùiistr:a), 

se E N A u::r .. 
Fmsco solo. 

Fm:. Simon,. non q11esl·a-
V e n cle ll a- i o eh i es i - D' a I l ra fi u e de g u o 
Eri ... Al sospetto <li culaula infamia 1 

Saprà solll'armi morte... (si ritira nel fondo} 



·s e -E N •A iv. 
Detto e Docm, seguzto da Pmrno da'lia cÌestra. 

Doci::Piclro .. M'ardon le tcmpia-Ùn fuoco iosenl'ò 
Serpeggiar JJ~r le vene ... Alle ma1·i1l'e 
Aure il vernn dischiucli. 

Prn. (al-za le tende, e si vede la pinzza -illlwrinata) 
DOGE Qual fulgore? 
Prn. Lo tua villoria il f3opolo frst-e-ggia. 
Do!>EChi htrhar tlegli f>Slinli osa la pac~, 

E schernire ai codu!i? ... Va-cornando­
Quesla luce s'esli11gua. (Pie esre d·ulla sùiist-Paì 

s ·CENA V. 

DoG-1~ e Fm-;co nel fonda. 

DocnOh r·efri.ger-io! .. -. 111 marina hrr.zza!.. 
Jl marcL.. il m,nel. .. quale in rimirarlo 
Di glorie e di sublimi -1·t1pirne11ti 
l\li si n.ffoccia n r ièord i-li mare I ... il mar~! .. 
Perchè i11 ~llll gr<•mt.Jo 11011 trovai la tomhét? 

FiE. Ern meglio .pe1· le! (avvic.inandusegli) 
DOGE Chi osò inoltrarsi... · 
Frn . Chi le 'rmn le me ... 
DOGE (ver-so la desti'a chiamando) Guardie? . 
Fm. . fo\'au le appelli. .. 

Non son qui sg h e rri. tuoi-
M' ucciuerni, ma p r ia m'udi.. 

DoGE Che vuoi ? 
Frn. O!• Ile fa e i fe si a i ii i a I ba r1 nme 

Cifre a1·c ,11H' , fun ebri vedrai ­
rrun srnlellZil la mano d el 11ullle 
S ,prn qucslc pareli yrrgò. 



3T 
Di !un stella s' ·ecUssan-o i rni: 

Ln tua porpora in brani già cade; 
Vi11citor fra le 1-al've morrai 
Cui la lo1~1ha tua scure nrgò. 

(i lunii comincia 1w -a spegnersi nella piazz:a, 
per modo che allo spira-re del [:)Jge non ue 
arderà più alctmo) 

I);oGE Qtiale -a·cceulo? 
Frn . Lo udisti un'allra vol·la. 
DoGEFia ver?-'-Risorgon -dalle lumbe i morli? 
Prn Non mi ravvisi lu? 
DOGE Fiesco l ... 
Fm . Simone> 

I mo1·Li li salutano! 
Sm. Grnn Dio l .. 

Compiuto alfin di quesl' alma è il desio( 
·Frn. Come fan I nsinrn 

,DOGE 

Frn. Che 
DOGE 

FIE. lo? 

Fiesco l' étppar·) 
A11lico olll'ilggio 
A vendicar. 

Di pace nunzio 
Fiesco sarà) 
Suggella un angelo 
No s l r a ,1 m i s l à. 

dici? 
Un tempo il luo pcrdon m'offl'isli ... 

DoGE Se a le l' orfnnellH concrde11 
Che perd11l11 pe1· scmpr·e allo1· piangen.­
fo Amelia Gl'1maldi a mc fu resa, 
E il nome por·la della madre estinta. 

Frn Cit·lo! ... perchè mi splende il ver sì lar<li? 
IJOGE Pian gi! ... Pere hè da me volgi g:i sguardi? ... 
Fm. · Piango, pcrchè rui parla 



DOGE 

Io le del ciel ]a voce; 
Se nto rampog na atroce 
F in nella tua pietà. 

Vien, eh' io ti siringa al pcllo,. 
O padre di Maria ; 
Bulsamo ,ili' alma mia 
li tuo peni on sarà. 

FIE .. Ahimè I morle sovrnsla ... un traditore­
Il velen l' appreslò. 

DOGE. Tullo fa vella,. 
Il sento, a me d'elel'Uità ... 

Pm: C1 udele 
Falo r 

Doc.e Ella vien ... 
:Fm. Maria ... 
lJOGE r ·aci, non dirfe .... 

Aoco una volta be nedil'la voglio. 
(s'abbandona sul seggiolone~ 

SCENA ULTIMA. 

Detci, l\'IAnu., GABRIELE , SENATORI, Popolo ,on t·orce· 
e Guardie. 

M,rn. Chi veggo L.. (vedendo Fiesco) 
DoGE Vien ... 
GAn. (Fiesco i-) 

- MAR. (a Fiesco) Tu qui f 
DOGE Dr poni 

I.,a maraviglia-In Fiesco il pad l'e vedi 
Dell' ign ota Maria, che li die' vita. 

MAR.Egli? ... Fia ver? ... 
Fm. Maria! ... 
~Lrn. Oh gioia! Dunque 



G J Ì O Ù Ì j fu O e S \ Ì h :\ TI .n 11'C !. .. 
DOGE Tullo finisce o fi gl ia .... 
l\1A n. Qual frrale 

Pensier l' allrisla sì sereni istarili? 
DOGE Maria, coraggio ... A gra n do!or L'appresta .• 
MAR Quali accenti! oh lerrol'! (a Gab) 
DOGE Per me l'estrema 

Ora suonò! (sorpresa genera.le) 
MAR.,GAB. Che parli?.-.. 
DoGE Ma l' Elern~ 

In tue braccia, o Maria, 
.. · . Mi concede spirar. 

l\'IAJJ.,GAB (cadendo a' piedi del Doge)Possihil fia? ... 
DOGE (sorge, e imponemlo ml loro -capo le mani, 

solleva gli occhi al cielo, e dice:) 
Gran D 10 li b~ne<lici 

Pietoso ùall' empiro. 
A lor del mio marlirn 
Cangia le spine in fil>r. 

1'1AR. No, nou monai, l' nmor·c 
Viuca di mol'le il gelo, 
Risponderà dul cielu 
Pietade al mio dolo1·. 

GAn. O padre, o padre , il seno 
Furia mi squarcia atroce ... 
Come passò veloce 
L'ora del lielo amod 

Fm. Ogni letizia in terra 
É rn enz og11erò i11ca11lo, 
D' inlerminalo pian lo 
Fon le è I' uma 110 cor. 

DOGE T' ;ippressa, o figlia ... io spiro .. , 
Stl'i ugi ... i 1 more11 I e... al cor !. .. 

Cono Sì-pi'auge, piunge, è vero, 

I 



Ognor ]a, creal'ura ;· 
S' avvolge la ualUl'3, 
lu »rn n I o d i do I or ! 

Do.cESenatori,. suucite il volo• estremo.-
ti Senatori· s' appressano} 

Questo serto du·cal la froule cinga 
Di GAbr·iele Adurno.-
'f u, F i es e o, e o m pi i.l mi o y o }ic r... Ma r i n I ! ! 

(spira) 
~f AR.,~AB, Oh pétdre l'... (s.'inginocchiano davanti al 

cadavere) 
Fm .. (s'avvicina al verone circonclal'o da' Senatori 

. .-e- Pag,gJ, càe a,lz·ano le fiaccole) 
,... · ~ . Grnovesi 1 .. f:u Gabriele 'li. 

· Adorno il voslrn d·oge ov acclamale.- .. 
Y oc1 No -Boccauegra l' I t ,. (clalta piazza) 
FJE. ·E morbo ... 

Pace per lui 'r;iregntet... 
(esclamazione qen ,rale; l'enti' e gravi tç;cchi di 

campana; F-i~sco _ e Sen.citori s'inginocchiano: 
cal.a la tela); 

p· l N E:. 

NB·.-si omette il Coro nel fi.nf.tle clell'Jalta prim,()', 
dove incomùwia:-" Prode u.enicr "-fino.­
'* Che scherzauo col 11rnr .. " 

<,; 




